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Riservata alle Strutture
Oggetto: apprendistato professionalizzante

1. Premessa

L’istituto dell’apprendistato è stato profondamente modificato dal D. Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 attuativo della legge delega 14 febbraio 2003, n. 30 che ha introdotto tre diverse tipologie di contratto di apprendistato, applicabili in tutti i settori di attività:

· contratto di apprendistato per l’espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione;

· contratto di apprendistato professionalizzante 

· contratto di apprendistato per l’acquisizione di un diploma o per percorsi di alta formazione.

Nel settore del credito, però, il CCNL 12 febbraio 2005 ha previsto la possibilità di utilizzare il solo contratto di apprendistato professionalizzante, avendo le parti rinviato la regolamentazione delle altre tipologie di apprendistato ad un successivo momento.
L’art. 49 D. Lgs. n. 276/2003, nella sua originaria formulazione, riservava, inoltre, all’esclusivo intervento normativo delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano la regolamentazione dei profili formativi, presupposto necessario per rendere possibile l’utilizzo della nuova disciplina dell’apprendistato professionalizzante.
Tale formulazione rischiava di determinare un’applicazione a “macchia di leopardo” dell’apprendistato in considerazione dei tempi diversi d’intervento delle varie Regioni e Province autonome.

Per questo motivo il legislatore con la legge n. 80 del 12 maggio 2005, di conversione del decreto legge n. 35/2005 (c.d. “decreto competitività”) ha aggiunto all’art. 49 cit. il comma 5-bis, il quale prevede che “i contratti collettivi nazionali di categoria stipulati da associazioni dei datori di lavoro e prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale” possono disciplinare l’apprendistato professionalizzante fino all’approvazione della Legge Regionale prevista dal comma 5 dello stesso articolo, riconoscendo, quindi, al contratto collettivo la possibilità di rendere immediatamente applicabile il nuovo contratto di apprendistato.

Nel disciplinare tale istituto, però, il contratto collettivo dovrà determinare, proprio in considerazione dell’assenza della normativa regionale, anche, gli elementi minimi di erogazione e di articolazione della formazione – direttamente o indirettamente, anche mediante semplice rinvio agli enti bilaterali ovvero a prassi già esistenti e codificate dall'ISFOL.

A seguito delle sopravvenute modifiche normative l’ABI e le Organizzazioni sindacali dei lavoratori del settore del credito, che, come detto, avevano precedentemente introdotto e disciplinato il contratto di apprendistato con il CCNL 12 febbraio 2005, hanno siglato l’accordo del 23 giugno 2005 con il quale le parti convengono di “dare attuazione” al comma 5-bis dell’art. 49, “al fine di consentire -anche nelle more delle leggi regionali in materia di profili formativi- alle imprese destinatarie del ccnl 12 febbraio 2005 di assumere lavoratori con il contratto di apprendistato” 
Quindi, successivamente all’accordo, nulla osta a che le singole aziende procedano all’assunzione di lavoratori con contratto di apprendistato sulla base dei profili formativi individuati nell’allegato all’accordo del 23 giugno 2005, fermo restando che qualora le singole Regioni siano intervenute o interverranno a disciplinare la materia con apposito provvedimento normativo, definito sulla base d’intese con le Organizzazioni datoriali e dei lavoratori, a questo bisognerà fare riferimento stante la già sottolineata competenza regionale in materia. Nulla osta a che le Regioni e le Province autonome facciano riferimento all’accordo stipulato tra le parti per disciplinare gli aspetti formativi.
2. Finalità
L’apprendistato professionalizzante è finalizzato al conseguimento di una qualificazione corrispondente ai profili professionali rientranti nella 3° area professionale, attraverso l’acquisizione di competenze di base, trasversali e tecnico-professionali, che determinino l'accrescimento delle capacità tecniche dell'individuo al fine di farlo diventare un lavoratore qualificato.
3. Soggetti

Possono essere assunti soggetti d’età compresa tra i 18 ed i 29 anni o che hanno compiuto i 17 anni d'età purché in possesso di una qualifica professionale conseguita ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53.

L'assunzione potrà essere effettuata fino il giorno antecedente al compimento del trentesimo anno d’età e quindi fino a 29 anni e 364 giorni.

4. Forma e contenuti del contratto

Il contratto di apprendistato professionalizzante dovrà essere stipulato in forma scritta ad substantiam ed indicare: la prestazione lavorativa a cui il lavoratore verrà adibito, la qualifica professionale che potrà essere conseguita al termine del rapporto e il piano formativo individuale. Il piano formativo individuale è un documento distinto dal contratto di lavoro che dovrà essere allegato al contratto a pena di nullità dello stesso.
Da rilevare che il contratto può essere a tempo pieno a tempo o parziale, ma, in quest’ultimo caso, non può avere una durata inferiore a 25 ore settimanali allo scopo di garantire una adeguata attività formativa.
5. Durata ed inquadramento 

Il contratto ha una durata di 4 anni e prevede l’inquadramento, per il primo biennio, al secondo livello retributivo immediatamente inferiore rispetto a quello previsto per la qualifica professionale che verrà conseguita al termine del periodo di apprendistato, per il secondo biennio, nel livello retribuito immediatamente inferiore.

Da ricordare che per quanto riguarda i lavoratori/lavoratrici stabilmente incaricati dall’azienda di svolgere, in via continuativa e prevalente, compiti di carattere amministrativo e/o contabile, o tecnico, nel rispetto di procedure semplici e standardizzate, con input prevalentemente definiti e con limitato grado di autonomia funzionale, per i quali è previsto l’inquadramento nella 2° area professionale, 3 ° livello retributivo ex art. 2, comma 3 del CCNL 11 luglio 1999, se assunti con contratto di apprendistato sono inquadrati, per il primo biennio, nel secondo livello retributivo della 2a area professionale e, per il secondo biennio, al terzo livello retributivo della 2a area professionale. Tale ultimo inquadramento verrà mantenuto qualora il rapporto di lavoro prosegua con contratto a tempo indeterminato.
6. Periodo di prova

È possibile prevedere un periodo di prova che, in ogni caso, non potrà essere superiore a 2 mesi.
7. Computo del periodo di apprendistato, malattia ed infortunio
Nell’ipotesi in cui il rapporto prosegua con un contratto a tempo indeterminato al termine del contratto di apprendistato tale ultimo periodo verrà computato integralmente ai fini della maturazione dell’anzianità di servizio (es. ferie) e, limitatamente ad un biennio, per la maturazione degli scatti di anzianità e degli automatismi.
Per quanto riguarda il regime del comporto, è prevista la conservazione del posto e l’intero trattamento economico, qualora si abbia superato il periodo di prova, per un periodo di 3 mesi in caso di comporto c.d. secco (assenza continuativa dal lavoro) e di 4 mesi in caso di comporto c.d. per sommatoria.

Nel contratto è contenuta, anche, una raccomandazione con la quale l’ABI invita le aziende a valutare con la massima disponibilità la possibilità di applicare agli apprendisti, affetti da patologie di particolare gravità, le più ampie previsioni in materia di comporto previste dell’art. 49 CCNL.
8. Formazione 

8.1. Normativa regionale

Per le considerazioni generali si rinvia a quanto già esposto in premessa.
Da puntualizzare come a seguito dei vari interventi normativi regionali è, attualmente, possibile assumere con il contratto di apprendistato nelle Province Autonome di Trento e Bolzano ed in molte Regioni (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia Sicilia, Toscana, Umbria, Valle d’Aosta, Veneto).

8. 2. Contenuti della formazione

La formazione formale impartita dovrà avere contenuti a carattere trasversale e contenuti a carattere professionalizzante, così come previsto dal D. M. 8 aprile 1998 e dal D.M. 20 maggio 1999.

Le attività formative di carattere trasversale, omogenee per tutti gli apprendisti, dovranno riguardare:
1. competenze relazionali

2. organizzazione ed economia

3. disciplina del rapporto di lavoro

4. sicurezza sul lavoro 
La formazione a carattere professionalizzante avrà, invece, dei contenuti specifici in relazione alla qualificazione professionale al cui conseguimento è finalizzata.

L'articolo 49, comma 5, lettera a), prevede un minimo di 120 ore di formazione formale che potrà essere svolta dall'apprendista all'interno o all'esterno dell'azienda anche attraverso percorsi on the job o tramite strumenti di e-learning.

8.3. Profili formativi

I profili formativi individuati per il settore creditizio e finanziario con l’accordo del 23 giugni u.c. sono i seguenti:
Area Commerciale
1. Addetto Operativo
2. Addetto all’attività commerciale
3. Operatore di Banca Telefonica
4. Assistente Operativo Clientela Imprese
5. Assistente Operativo Private
Area di staff

6. 
Addetto alle attività di supporto alla gestione dell’azienda

7.
Addetto alle attività di supporto aree specialistiche di business

Area di supporto esecutivo

8.
Addetto ad attività amministrative e/o contabili

9.
Addetto ad attività informatiche e/o di telecomunicazioni
8.4. Piano formativo individuale

Al contratto di apprendistato professionalizzante dovrà essere allegato, a pena di nullità, il piano formativo individuale contenente la descrizione del percorso di formazione specifico da seguire. 
Si tenga presente che è prevista la possibilità da parte dell’azienda di disporre il passaggio da un percorso formativo ad un altro nel rispetto degli obblighi formativi complessivi previsti dalla normativa applicabile e la computabilità della formazione già effettuata.
8.5. Capacità formativa interna

La formazione potrà essere erogata in tutto o in parte all’interno dell’azienda, presso altra azienda del gruppo o presso altra struttura di riferimento. A tale proposito le parti hanno convenuto, nel rispetto della normativa in materia, la sussistenza della capacità formativa interna dell’azienda qualora vi siano:
· risorse umane idonee a trasferire competenze

· tutori con formazione e competenze adeguate secondo quanto stabilito nel citato accordo del 23 giugno 2005

· locali idonei in relazione agli obiettivi formativi
8.6. Tutor

Il tutore aziendale dovrà affiancare l’apprendista durante tutta la durata del contratto e del piano formativo individuale al fine di agevolarne l’inserimento all’interno dell’impresa.
Il tutore deve:

· avere formazione e competenze adeguate 

· possedere un livello di inquadramento pari o superiore a quello che l’apprendista conseguirà al termine del periodo di apprendistato 

· svolgere un’attività lavorativa coerente con quella dell’apprendista

· esprimere le proprie valutazioni sulle competenze acquisite dall’apprendista ai fini dell’attestazione da parte dell’impresa
La formazione del tutor dovrà essere prevista tenendo conto della disciplina regionale in materia e potrà essere svolta sia all’interno che all’esterno dell’impresa.
Qualora la formazione impartita all’apprendista si caratterizzi per l’utilizzo di strumenti di e-learning anche l’attività di accompagnamento potrà essere svolta con le medesime modalità.

9. Diritti di informativa sindacale e computo degli apprendisti

L’accordo del 23 giugno 2005 prevede che “in fase di prima applicazione, nell’ambito di un apposito incontro, l’impresa fornisce agli organismi sindacali aziendali indicazioni circa la previsione di utilizzo del contratto di apprendistato professionalizzante, la dislocazione territoriale degli interessati, i criteri per l’espletamento della formazione, nonché circa la sussistenza degli elementi caratterizzanti la “capacità formativa interna” dell’impresa stessa.”.
Gli apprendisti possono partecipare a riunioni promosse dalle organizzazioni sindacali, durante l’orario di lavoro, per illustrare materie d’interesse sindacale e del lavoro con le modalità previste per le riunioni, durante il periodo di addestramento, ai dipendenti nuovi assunti ex art. 53, 4° e 5° comma del ccnl11 luglio 1999 e sono computati nel numero dei dipendenti ai fini di quanto previsto dall’accordo 13 dicembre 2003 sulle libertà sindacali.
10. Libretto formativo del cittadino

La formazione ricevuta dall’apprendista e le competenze acquisite saranno registrate nel libretto formativo del cittadino, mentre l’azienda dovrà attestare con dichiarazione formale le caratteristiche della formazione svolta. 
11. Contratto di apprendistato e contratto di inserimento

Al fine di evitare un uso strumentale dei contratti in oggetto, le aziende non potranno ricorrere, nei confronti dello stesso lavoratore/lavoratrice, al contratto di apprendistato dopo avere utilizzato il contratto di inserimento e viceversa.
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